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RlìVlSORl'ì UNICO DEI CONTICONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

PRESENTI

l^resiclente

Vice Presidente.

Consigliere

DoCt. Fabio Nordio

Dott. Marco Mestriner

Doti. Piergiorgio Passini

Direttore Avv. Roberta Carrer

OGGETTO: "Piano Triennale dì Prevenzione della Corruzione e Programma per la

Trasparenza e ITntegrità 2024 - 2026’\ Approvazione.

VISTA la Legge Regionale del Veneto n. 39, del 3 novembre 2017. "Norme in

materia di edilizia residenziale pubblica” pubblicata nel B.U.R. n. 104 del 203
novembre 2017:

VISTO il D.P.G.R.V. n. 74, del 28 maggio 2021, è stato costituito il Consiglio di

/Amministrazione dell’Azienda TeiTitoriale per PEdilizia Residenziale (Ad'ER) della

provincia di Venezia;

RICHIAMATA la deliberazione n. 20, del 4 febbraio 2015, con la quale il C. di

A. delPATER di Venezia ha approvato il '‘Piano Triennale di Prevenzione della

Corruzione 2015 -2017”;
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<RICHIAMATO il Provvedimento del Commissaiio Straordinario n. 12 -CS, del

22 dicembre 2015, con il quale veniva approvato il “Piano Triennale per la Trasparenza

e Plntegrità 2016 - 2018”;

RICHIAMATO il Provvedimento del Commissario Straordinario n. 26 — 2CS,

del 30 gennaio 2018, con il quale veniva approvato il “Piano Triennale dì Prevenzione

della CoiTLizione e Programma per la Trasparenza  e Plntegrità 2018 - 2020”;

RICHIAMATA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 47, del 14

dicembre 2018, con la quale veniva approvato il “Piano Triennale di Prevenzione della

Corruzione e Programma per la Trasparenza e Plntegrità 2019 -2021”;

RICHIAMATA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 147, del 3

dicembre 2019, con la quale veniva approvato il “Piano Triennale di Prevenzione della

Corruzione e Programma per la Trasparenza e l’Integrità 2020 - 2022”;

RICHIAMATA la Delibera del Consiglio dì Amministrazione n. 36, delP8

aprile 2021, a ratifica del Provvedimento Presidenziale d’Urgenza n. 4, del 31 marzo

2021, con il quale veniva approvato il “Piano Triennale di Prevenzione della

Corruzione e Programma per la Trasparenza e Plntegrità 2021 - 2023”;
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RICHIAMATA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 10, delTS

marzo 2022, con la quale veniva approvato il “Piano Triennale di Prevenzione della

Corruzione e Programma per la Trasparenza e ITntegrità 2022 - 2024”;

RICHIAMATA la Delibera del Consiglio di Amministrazione n. 3, del 20

gennaio 2023, con la quale veniva approvato il “Piano Triennale di Prevenzione della

Corruzione e Programma per la Trasparenza e ITntegrità 2023 - 2025”;

RILEVATO che Tart. 1, comma 8, della Legge 6 novembre 2012, n. 190,

stabilisce che '^l’organo di indirizzo politico, su proposta del responsabile individualo

ai sensi del comma 7, entro il SI gennaio di ogni anno, adotta il piano triennale di

prevenzione della corruzione” prendendo a riferimento il triennio successivo a

scorrimento;

RICHIAMATO l’art. 7, punto 2, lettera b, dello Statuto aziendale il quale recita

che “spetta al Consiglio di Amministrazione adottare annualmente il Piano Triennale

di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (di seguito anche P.T.P.C.T) e

nominare il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della trasparenza (di

seguito anche R.P. C. T.) ”;

RILEVATO che, altresì, l’art. 10 del D. Lgs. n. 33/2013 prevede l’adozione di

un programma triennale per la trasparenza e l’integrità, con aggiornamento annuale, nel

quale siano indicate le iniziative atte a garantire un adeguato livello di trasparenza,

legalità e sviluppo della cultura dell’integrità;
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CX) X)oCONSIDERATO che con avviso recante “Piano triennale di prevenzione della

corruzione e programma per la trasparenza e l’integrità 2024 - 2026: convocazione
degli stakeholdeP\ registrato al protocollo aziendale al numero 18827/23 del 12 ottobre
2023 e pubblicato nel sito aziendale in pari data, il R.P.C.T. ha provveduto a convocare,
il giorno 30 novembre 2023 alle ore 10.30, in seduta aperta tutti i portatori di interesse
affinché suggerissero eventuali osservazioni e proposte in merito al vigente Piano - così
da essere tenute in debita considerazione nell’approvando Piano (allegato n. 1 in atti
originali deliberazioni del Consiglio di Amministrazione);

DATO ATTO che, nel termine fissato, non sono pervenute osservazioni e
proposte e che non si sono presentati portatori di interesse;

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e

programma per la Trasparenza e l’Integrità 2024 - 2026” redatto dal Responsabile della
Prevenzione della Corruzione - Aw. Roberta Carrer  - giusta nomina avvenuta con
deliberazione del C. di A. di ATER Venezia n. 68 del 19 giugno 2014, con il supporto
del dott. Fabio Zambon, nominato, per Tanno 2023, “referente per rAnticorruzione" con
funzioni di supporto e coordinamento operativo al Responsabile per la Prevenzione
della Corruzione e per la Trasparenza e l'Integrità (allegato n. 2 in atti originali
deliberazioni del Consiglio di Amministrazione);

VISTO, pertanto, il
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VISTA la L. 190/2012 e s.m.i. - “Disposizioni per la prevenzione e la
repressione della corruzione e deirillegalità nella pubblica amministrazione”;

VISTO il D. Lgs. n. 33/2013 e s.m.i. - “Riordino della disciplina riguardante il
diritto di accesso e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni”;

CONSIDERATE le prescrizioni dell’ANAC contenute nella Delibera n. 605 del
Aggiornamento 2023”, tutte

recepite nel “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Programma per la
Trasparenza e ITntegrità 2024-2026”;

19 dicembre 2023 “Piano Nazionale Anticorruzione

VISTA la delibera n. 68/2014 con la quale il C. di A. di ATER nomina l’Aw.

Roberta Carrer quale “Responsabile della prevenzione della corruzione'

“Responsabile per la Trasparenza e ITntegrità”;
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CONSTATATO che il R.P.C.T. intende nominare, per EAnno 2024, il Dirìgente
dell’Area Gestionale, Dott. Fabio Zambon, quale referente aziendale per
Fanticorruzione, ed il Responsabile del Servizio Affari Generali Contratti e Appalti,
Dott. Alessandro Lìbralato, quale referente aziendale per la Trasparenza, così da
presidiare efficacemente le polìtiche aziendali ottenendo una più puntuale trasmissione
delle decisioni assunte ed un presidio della realizzazione delle azioni necessarie al
contenimento del rischio e del popolamento della sezione “Amministrazione
Trasparente” del sito www.atervenezia.it

 ai

Tutto ciò premesso e considerato

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE

SU PROPOSTA del R.P.C.T.;

SENTITO il parere favorevole del Direttore, per quanto attiene alla legittimità
del presente atto;

RITENUTA la propria competenza, con voti unanimi  e favorevoli

DELIBERA

1. di approvare il “Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e Programma per

la Trasparenza e ITntegrità 2024- 2026”, così come redatto dal Responsabile della

Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza  e ITntegrità, Avv. Roberta Carrer

(allegato n. 2 in atti originali provvedimenti del Consiglio di Amministrazione);

2. di incaricare il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la



Consiglio di amministrazione ATER VENEZIA - seduta del 31/01/2024 - deliberazione n. 002 pagina n. 4

Trasparenza e T Integrità a trasmettere copia del Piano al Dipartimento della

funzione pubblica;

3. di provvedere, con proprio separato atto, all’approvazione di ogni successiva

modifica o integrazione del Piano entro il 31 gennaio di ogni anno;

4. di incaricare la Direzione Aziendale ed il Responsabile per la Prevenzione della

Corruzione/Responsabile per la Trasparenza e Tlntegrità, nelle forme previste dalla

vigente normativa, agli atti conseguenti circa la pubblicità, la

formazione/informazione, il monitoraggio degli adempimenti previsti dal Piano e gli

incarichi al personale dipendente;

5. di dare atto che il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la

Trasparenza e l’Integrità intende nominare il Dott. Fabio Zambon ed il Dott.

Alessandro Libralato quali referenti aziendali rispettivamente per l’anticorruzione e

per la trasparenza per l’Anno 2024.

Il Segretario
.4vX Roberta Carrer

C.

\

Se ne attesta la regolarità tecnica e se ne propone l’adozione:

Il Responsabiiai
Affari GeneraliVjy i

Dott. Aks^d 1

Il Dirigente deH’Arc:
Servizi Generali ̂

Avv. Robert

Amministrativa
isorse Umane
Carrer

●ervizio
Appalti

'a/o
Il Responsabile del Servizio

Si attesta la disponibi l ità dei fond la regolarità contabile:

11 Responsabi e del ServT?^
C 0 n t rolia, ILGksti©.

D^ìtt. Amonio torti

ffir^eria

II Responsabile del Servizio Ragioneria

Visto, si esprime parere favorevole sotto i l profilo di legittimità:

^ Direttore
Avv. Koberta Carrer

Il Direttore
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\ Il Segretario
Roberto Correr

Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della Provincia di Venezia

Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione
e per la Trasparenza e ITntegrità
Avv. Roberta Carrer
T 041.798.843
anticotTuzione@atcrvcnezia.it

Spett.li
STAKEHOLDER dell’ATER di Venezia

Il Responsabile del Servizio Affari Generali
Contratti e Appalti
dott. Alessandro Libralalo
T041.798.843
libraliito.alessandro@alcrvcnc/.ia.il

Il Referente della pratica
dott.ssa Giorgianna Moschet
T 041.798.892
mo.schel.aiorgianna@atcrvenc7ia.it

OGGETTO: “Piano triennale di prevenzione della corruzione e programma per la trasparenza e
rintegrità 2024 - 2026”: convocazione incontro con gli stakeholder.

In relazione all’oggetto si informa che è convocato un tavolo di consultazione con le associazioni, le
imprese, i fornitori, i consumatori, gli utenti e, più in generale, di tutti i portatori di interesse, al fine di
condividere i contenuti del “Piano Triennale di Prevenzione della corruzione e Programma per la Trasparenza
e rintegrità 2024 - 2026”, in corso di redazione.

Tale tavolo è richiesto da ATER Venezia al fine di ricevere preziosi contributi per individuare eventuali
esigenze, bisogni, rischi o - eventualmente - carenze che si potrebbero non aver considerato.

La seduta, aperta a tutti, è convocata per le ore 10.30 del giorno 30 novembre 2023 presso la Sala
Consigliare dell’ATER di Venezia.

Per rendere possibile l’elaborazione dei contenuti, si invitano gli interessati a ti‘asmettere le proprie
proposte ed osservazioni, entro il giorno 23 novembre 2023 all’indirizzo anticorruzione@atervenezia.it,
riguardanti il vigente “P.T.P.C. 2023 ~ 2025” consultabile al seguente indirizzo www.atei-venezia.it
(amministrazione trasparente/altri contenuti/prevenzione della corruzione).

Il R.P.C.T.
^vv. Roberta Carrer

Documento infurmalicu fìmuilo digiulmcntc ai sensi dclt'arl 24 del
D, Lgs. n. 82/200S e s.tn.i. il quale sosliluiscc il canacco c la firma autografa

ATER Venezia - Dorsoduro 3507 - 30123 VENEZIA - tei. 041.798.811 - fax 041 5237994
Reg. Imprese c/o CC.I.A.A. di Venezia e CF./P.IVA 00181510272

www.atervenezia.it - protocollo.ater.venezia@pecveneto.it
SGSIl sistema di gestione por la Qualità di ATER VENEZIA è conforme al requisiti della norma ISO 9001/UNI EN ISO9001
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AZIENDA TERRITORIALE PER L’EDILIZIA RESIDENZIALE DELLA PROVINCIA DI VENEZIA

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e

per la Trasparenza 2024 - 2026

Disposizioni per la prevenzione e la repressione delia corruzione e
dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione ai sensi della

Legge 6 novembre 2012 n. 190

Approvato con delibera del Consiglio di Amministrazione n. del

Elenco cronologico delibere di approvazione

1. PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELU CORRUZIONE 2015-2017 Delibera CdA del 01 gennaio 2015
2. PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’ INTEGRITÀ 2017- 2019
Provvedimento Commissariale n.8 del 30/01/2017
3. PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’ INTEGRITÀ 2018-2020
Provvedimento Commissariale n 26 del 30 gennaio 2018
4, PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’ INTEGRITÀ 2019-2021 Delibera
del C. di A. n.47 del 14 dicembre 2018
5. PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2020-2022 Delibera
del C. di A. n.l47 del 03 dicembre 2019
6, PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2021-2023 Delibera
del C. di A, n. 36 del 08 aprile 2021
7. PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2022-2024 Delibera
del C. di A. n.lO del 08 marzo 2022
8. PIANO TRIENNALE DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ 2023-2025 Delibera
del C, di A. n. 03 del 20 gennaio 2023
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1. SEZIONE PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE

Premessa

Il presente Piano è relativo al triennio 2024 - 2026, con decorrenza dal mese di gennaio 2024.

Viene redatto e proposto dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione delPATER di Venezia,

Avv. Roberta Carrer, giusta deliberazione dal Consiglio di Amministrazione n. 68/2014. Tale
determinazione individua nelTAvv. Roberta Carrer anche la figura del Responsabile per la

Trasparenza e ITntegrìtà, come suggerito dal D. Lgs. n. 97/2016.

II presente piano, in continuità con i precedenti, ha l’obiettivo primario di prevenire e contrastare gli
eventuali fenomeni di '''‘maladministration’^ e corruttivi in senso lato, anche attraverso la massima

trasparenza amministrativa e gestionale.

Il Piano non ha fruito di alcun contributo da parte dei portatori di interessi, convocati in apposito
incontro in data 30 novembre 2023, seguendo le indicazioni formulate da ANAC nel PNA del 2019.

Nel presente Piano si recepiscono i suggerimenti del Vademecum ANAC del 3 febbraio 2022 e le

linee guida espresse dal PNA 2022, anche nel suo aggiornamento del 19 dicembre 2023.

1.1

1.2 II contesto esterno alPATER di Venezia

ATER Venezia è chiamata ad operare in un territorio, quello della Città metropolitana di Venezia,
le cui dinamiche e situazioni sono stati fortemente condizionati dall’emergenza sanitaria COVID 19,
dalla crisi energetica e dalla perdurante guerra ucraina. Nel primo semestre del 2023 l'attività
economica si è indebolita in tutti i settori. Secondo l'indicatore trimestrale dell'economia regionale
(ITER) elaborato dalla Banca d'Italia, il prodotto è cresciuto dell'1,4 per cento rispetto al
corrispondente periodo del 2022. L'aumento, quasi interamente realizzato nei primo trimestre, è
risultato lievemente superiore a quello medio nazionale (1,1 per cento).

Ven-ICE, l'indicatore elaborato dalla Banca 'Italia per misurare la dinamica congiunturale di fondo
dell'economia veneta, è entrato dallo scorso giugno in territorio negativo diminuendo a settembre
dello 0,2 per cento. Alla fase ciclica sfavorevole ha contribuito in particolare il comparto
manifatturiero.

Secondo quanto rilevato da Unioncamere del Veneto, nella media dei primi tre trimestri del 2023 la
produzione manifatturiera delle imprese con almeno 10 addetti è diminuita rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno. Il calo ha riflesso quello degli ordini interni e, in particolare esteri, che risentono
della debolezza della domanda mondiale. Il sondaggio autunnale della Banca d'Italia conferma la

contrazione dell'attività industriale nei primi nove mesi del 2023. Anche per i sei mesi successivi le
imprese industriali prefigurerebbero un calo del fatturato a prezzi correnti. L'accresciuta incertezza e
l'aumento del costo dei finanziamenti determinerebbero un atteggiamento prudente nelle decisioni di
investimento. 11 recente acuirsi delle tensioni geopolitiche nel Vicino Oriente ha accresciuto la

volatilità sui mercati, con possibili conseguenze suU'incidenza del costo degli approvvigionamenti
anche energetici nei bilanci delle imprese industriali.

La crescita del comparto edile, in corso da circa un biennio, si è sensibilmente attenuata nella

prima parte del 2023; tuttavia una quota maggioritaria degli operatori prevede di chiudere

l'anno con un incremento del volume di affari. Le attese per il 2024 sono meno ottimistiche

nonostante l'aumento già registrato nella prima parte dell'anno in corso degli investimenti degli enti
territoriali legati alla realizzazione del Piano Nazionale di ripresa e resilienza (PNRR).

I servizi privati non finanziari hanno finora risentito del peggioramento del quadro economico
intemazionale meno intensamente rispetto all'industria: le vendite a prezzi costanti sono rimaste

invariate per quasi la metà del campione e i casi di aumento e di riduzione sì sono controbilanciati.
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Nei primi otto mesi deiranno è proseguita la ripresa del turismo: le presenze nelle strutture ricettive

sono aumentate rispetto allo stesso periodo del 2022, così come nel primo semestre la spesa a prezzi

correnti dei viaggiatori stranieri in Veneto. Nonostante l'inflazione si sia fortemente ridotta rispetto

al picco registrato a fine 2022, le decisioni dì spesa delle famìglie continuano a risentire del rialzo dei

prezzi, che ne erode il potere di acquisto.

Nella media del primo semestre del 2023 l'occupazione in Veneto è cresciuta, in maniera più marcata

rispetto al Paese; all'aumento degli occupati si  è accompagnata la sostanziale stabilità delle persone
in cerca dì occupazione. I dati amministrativi delle comunicazioni obbligatorie, riferiti al lavoro

dipendente del settore privato non agricolo, mostrano tuttavìa un rallentamento dei saldi
occupazionali nel secondo e terzo trimestre dell'anno in corso.

Nonostante i segnali di indebolimento dell'economia e l'accresciuto costo del credito la quota
d'imprese venete in utile si manterrebbe elevata nel 2023. L'ìndice di liquidità finanziaria si è
mantenuto stabile nel primo semestre dell'anno, restando su livelli elevati nel confronto storico. I

prestiti alle imprese si sono ridotti: vi hanno contribuito sia la debolezza della domanda di credito,
influenzata dal rialzo dei tassi e dal rallentamento dell'economia, sia condizioni di offerta improntate
a maggiore prudenza. I finanziamenti alle famiglie hanno rallentato principalmente per la flessione
dei nuovi mutui per l'acquisto di abitazioni, cui si è associata una diminuzione delle compravendite
di immobili. La qualità del credito sì è mantenuta soddisfacente, nonostante un lieve rialzo del tasso

di deterioramento dei prestiti alle imprese. I depositi bancari di famìglie e imprese sono diminuiti per
la prima volta dopo oltre un decennio di crescita, mantenendosi comunque su livelli storicamente
elevati. Gii investimenti in titoli di debito sono cresciuti grazie ai maggiori rendimenti offerti.

Tra le fonti autorevoli da considerare per leggere adeguatamente il contesto in termini di
comportamenti deviati, non si può non citare la Direzione Investigativa Antìmafial che, nella sua

relazione riferita al secondo semestre 2022, oggetto di relazione del Ministro delTintemo al

parlamento nel mese di settembre 2023, fornisce importanti elementi dì riflessione e conoscenza.

Con riferimento particolare alla situazione della Regione Veneto la DIA riferisce:

“VENETO

La Regione Veneto vanta un 'area economica altamente produttiva, caratterizzata dalla presenza di
numerose realtà industriali, per lo più manifatturiere e di imprese impegnate nel settore turistico-

alberghiero e dell 'intrattenimento. L'economia regionale, nonostante la forte frenata del PIL
determinata dal biennio pandemico e l’elevata incertezza causata dalle tensioni-geopolitiche e dai
forti rincari delle materie prime, in particolar modo quelle energetiche, ha visto una crescita in tutti
i settori. La posizione geografica pone il territorio in un punto economicamente strategico dove il
binomio economia/infrastrutture costituisce il volano per realizzare un pieno sviluppo strutturato
delle imprese. La recente apertura di un ulteriore tratto della Superstrada a pedaggio Pedemontana
Veneta, oltre che favorire lo sviluppo commerciale di aree produttive ubicate a margine delle grandi

vie di comunicazione, è destinata a rendere ancora più efficiente quest'ultima infrastruttura

alimentando nuovi investimenti. Parallelamente proseguono i lavori di realizzazione del progetto
ferroviario "Alta Capacità/ Alta Velocità " Verona-Padova che è parte della più ampia infrastruttura
di collegamento Venezia-Torino. Gli esiti delle attività investigative condotte negli ultimi anni
confermano come il Veneto, fortemente industrializzato, vivace, produttivo e in ripresa economica,

sia in grado di polarizzare e attrarre costantemente gli interessi delle organizzazioni criminali che,

operando con proprie dimensioni imprenditoriali, tentano di intercettare nuove opportunità di
business. Particolare attenzione meritano in tal senso anche i prossimi Giochi olimpici e

https://dire2ioneinvestigativaantimaf1a.intemo.gov.it/reIazioni-semestrali/
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Paraolimpici di Milano e Cortina del 2026, la cui organizzazione  richiede un notevole impiego di
risorse rientranti nel PNRR che, se da un lato costituisce un’ulteriore occasione di rilancio

economico per il territorio, dall’altro, potrebbe rappresentare un’allettante opportunità per le

organizzazioni criminali più strutturate.

Nel senso, il Procuratore Capo della Procura Distrettuale Antimafia di Venezia, Bruno CHERCHI,

ha dichiarato: “Ormai in Veneto c ’è una presenza radicata della criminalità organizzata che permea,
da tempo, ogni settore imprenditoriale senza distinzione di settori merceologici. Abbiamo elementi
per rilevare che soggetti riconducibili alla criminalità organizzata sono presenti praticamente

ovunque, dall’edilizia allo smaltimento di rifiuti, alle attività imprenditoriali più complesse e

organizzate. Su questo sicuramente gioca un ruolo determinante la scarsa attenzione culturale del

problema dell ’infdtrazione mafioso negli ambienti socioeconomici, che non significa
necessariamente “connivenza” ma che di fatto si tramuta sia in un inquinamento del vivere
quotidiano sia nella mancata presa di coscienza reale della società civile e dei suoi organi
rappresentativi

Tale contesto territoriale è risultato già da tempo appetibile per le consorterie mafiose. Nel senso, la
presenza della 'ndrangheta attiva nel settore degli stupefacenti, delle estorsioni e del riciclaggio è
testimoniata dagli esiti delle note inchieste “Fiore Reciso” (2014-2018), “Terry”,-“Camaleonte”,
“Avvoltoio”, "Hope”, “Taurus

Verona e in altre regioni d’Italia di alcune ordinanze a carico degli appartenenti alle cosche

GERACE-ALBANESE-NAPOLI-VERSACE che ha documentato la presenza e svelato il modus
operandi tipico di un locale di 'ndrangheta.
In particolare, con l’operazione “Fiore reciso

imprenditoriale degli esponenti di 'ndrangheta, preferendo alle forme tradizionali di intimidazione

la tessitura di una rete relazionale in grado di coinvolgere professionisti, imprenditori e funzionari
pubblici. Gli ulteriori sviluppi dell’inchiesta hanno consentilo alla DIA di eseguire nel territorio
padovano, lo scorso semestre, una misura di prevenzione patrimoniale a carico di un uomo difiducia
della cosca GIGLIO di Strangoli (KR).

Recente conferma nel semestre è data dagli esiti dell 'operazione “ Valpolicella2 ” conclusa dalla DIA
di Padova unitamente alla Guardia di finanza che ha consentito di disarticolare un sodalizio

criminale di tipo ‘ndranghetista, stanziale a Verona, e dedito alla commissione di plurimi reati
economico-finanziari.

Analogamente, anche la criminalità campana ha fatto registrare nel corso degli anni la propria
operatività nel territorio veneto. L'operazione “Piano B” ha messo in luce il tentativo di investimento

di capitali illeciti da parte della famiglia lOVINE del cartello dei CASALESL Nel semestre alcune

dichiarazioni rese da un collaboratore di giustizia in sede dibattimentale hanno delineato le

dinamiche logistiche e organizzative del gruppo in argomento che, all ’epoca deifatti, a.ssicurava una
stabile presenza di “referenti di zona”, in grado di fornire l’adeguato apporto criminale ogni
qualvolta vi fosse un 'attivazione da parte dei boss di Casal di Principer
Già l'indagine “At Last ”, delfebbraio 2019, aveva disvelato come il clan dei CASALESIfosse dedito
alla commissione di estorsioni, rapine, usura, ricettazione e riciclaggio con lo stesso modus operandi
adottato nella Regione d’origine.

L operatività della criminalità pugliese è stata documentata da altre attività investigative. In
particolare a Verona risulta attiva nel traffico di droga una proiezione del clan DI COSOLA di Bari,

oltre alla presenza di pregiudicatifoggiani e brindisini attivi nella commissione di “reati predatori
Ulteriori indagini, condotte nel recente passato, avevano disvelato la presenza di soggetti, collegati
a famiglie siciliane, dediti al riciclaggio di capitali tramite investimenti immobiliari soprattutto a
Venezia. Più di recente, è stato confermato il forte interesse delle consorterie palermitane a infiltrarsi
nei canali dell’economia legale mediante la commissione di rilevanti frodi fiscali, nonché di quelle
catanesi come emerso dagli esiti dell’operazione "Al Pacino” (2021), che aveva rilevato l’esistenza

di un 'associazione per delinquere finalizzata alla commissione di truffe e costituita da un soggetto

già noto in altri contesti investigativi per i legami con la famiglia MAZZEI di Catania.

e “Isola Scaligera” conclusa nel luglio 2020 con l’esecuzione a

è invece emersa la capacità criminoaffaristica-
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Costante risulta altresì l’interesse della criminalità, anche al di fuori dall’ambito mafioso, nel

perseguire l’infiltrazione del tessuto economico-produttivo soprattutto tramite la commissione di

reati economico finanziari e di truffe, finalizzate all’indebito ottenimento di contributi pubblici.

Inoltre, per frequenza di casi e valore complessivo, è da evidenziare il trend in crescita negli ultimi

anni delle frodi all’IVA, perpetrate spesso mediante l'utilizzo di società cartiere.

Nel territorio sono presenti gruppi strutturati di matrice etnica o multietnica, in prevalenza, albanesi,

nordafricani e nigeriani, romeni e bulgari, maghrebini, cinesi, filippini, senegalesi e gambiani, attivi

principalmente nel traffico e nello spaccio di droga. Nel semestre si annovera l ’arresto, eseguito a

Padova il I ° ottobre 2022, di un latitante nigeriano appartenente al CULTMAPHITEgià condannato

nell ’ambito del processo scaturito dall 'operazione “Maphite- bibbio verde ”.
Da ultimo, merita attenzione l ’esito della sentenza relativa all 'operazione “Karakatiza ", conclusa a

Verona dai Carabinieri nel 20ì4 che ha portato all’arresto di 35 persone, tutte di nazionalità
moldava con la sola eccezione di un cittadino russo, risultate componenti di una vasta associazione
per delinquere di tipo mafioso con carattere transnazionale e di matrice ex sovietica, operante in

tutto il Nord Italia, con base nella provincia scaligera e articolati collegamenti internazionali. Le
attività investigative scaturite dal tentato omicidio di un cittadino moldavo, nel 2006 a Verona, hanno

disvelato un ’organizzazione criminale attiva tra  l’altro nel settore delle estorsioni, soprattutto a

danno di autotrasportatori connazionali, immigrazione clandestina, tratta di esseri umani, traffico
di stupefacenti, furti, rapine. Il provvedimento ha riconosciuto l'associazione mafioso per la “Mafija

Moldava” dei “Vor Vzacone - Ladri nella legge", organizzazione operativa in Veneto e provincia
dal 2002 al 2011."

Con riferimento alla Provincia di Venezia, così si esprime la DIA:

E noto come la provincia di Venezia, territorio fortemente industrializzato e in ripresa economica,
attragga costantemente gli interessi delle organizzazioni criminali non solo autoctone ma soprattutto
provenienti dal sud Italia e dall 'estero che, allettate da un territorio vivace e produttivo, tentano di
intercettare nuovi business.

Nel tempo, le indagini hanno documentato la presenza a Venezia e nell 'hinterland della criminalità
calabrese riconducibile alla cosca GRANDE ARACRI di Cutro (KR) che agiva, nella provincia
veneziana, per acquisire aziende in crisi tramite usura ed estorsioni. A conferma depongono gli esiti
dell 'operazione "Tetris ”, conclusa dalla Guardia di finanza di Venezia e dai Carabinieri di Padova

lo scorso semestre, nell ’ambito della quale sono stati ricostruiti alcuni episodi estorsivi e usurari in

danno di imprenditori locali perpetrati da alcuni soggetti appartenenti al clan BOLOGNINO

collegato alla cosca GRANDE ARACRI di Cutro (KR).

Ben più datala l'operatività della criminalità campana, in particolare quella dei CASALESI la cui
presenza emerge sin dagli anni ‘90 e che, in ultimo, trova conferma nell'operazione "At last". La

sentenza, emanata nel corso del 2020 e depositata nel marzo 2021, ha descritto compiutamente le
capacità del clan di permeare il tessuto economico legale della provincia, mediante il tipico metodo
mafioso. Al riguardo, particolarmente interessanti sono le dichiarazioni rese da un collaboratore di

giustizia nel dicembre 2022 il quale, durante la fase dibattimentale del processo, ha delineato le

dinamiche logistiche e organizzative del gruppo in argomento che, all 'epoca dei fatti, assicurava una

stabile presenza di "referenti di zona", in grado di fornire l’adeguato apporto criminale ogni

qualvolta vi fosse un’attivazione da parte dei boss di Casal di Principe. Gli stessi "referenti" in

cambio potevano sfruttare il "brand casalesi ’’ a loro piacimento nel territorio.

Pregresse attività d’indagine hanno documentato, inoltre, la presenza nel territorio veneziano e in

altre province venete di sodalizi stranieri. Al riguardo, il 9 settembre 2022, il Tribunale di Verona,

nelle motivazioni della sentenza di condanna nel procedimento collegato all’operazione
"Karakatitza” del 2014, ha riconosciuto l’esistenza e l’operatività, nelle province di Verona,
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Vicenza, Venezia, Padova, Bologna, Modena, Reggio Emilia e Brescia, di articolazioni di

un 'associazione per delinquere di origine moldava riconducibile alla cosiddetta “Mafija Russa - Vor

Vzacone - Ladri nella legge ”, dal ben definito carattere "mafioso ” sia per la riconosciuta

forza di intimidazione basata anche sulla disponibilità e sull 'uso di armi, sia per la conseguente

condizione di assoggettamento ed omertà dei medesimi connazionali.

Sul fronte dei dati più recenti sulla commissione dei reati in Provincia di Venezia, riferiti al numero

di denunce per numero di abitanti, la situazione  è palesata dalla seguente tabella:

PiAhK 0€H iS':e /ICOHlt A AB. M UtSCC TOTALI

Venezia11® 4.443,0 37.041

Scegli la provincia per visualizzare I suoi piazzamenti (rankevar. annua) nelle classifiche (Finale sul totale dei delitti e

per tipologia di reato). Dati ogni lOOmila abitanti e totale denunce, relativi all'anno precedent

OCMUHCCSU
lOOHItAML

lotAir
MHIINCI

lUNK IHIXAtOW

> 35» T Omicidi volontari consumati 0,6 5

[●> 49* T Omicidi colposi 3,2 27

[●> 24* T Tentati omicidi 2,2 18

[●> 31* a Violenze sessuali 12,0 100

Sfruttamento della
prostituzione e pornografìa
minorile

42’ A 2,3 19

mm90* V Minacce 88,8 740

52» Percosse 27.6 230

[●38* r Lesioni dolose 109,3 911

49* r Danneggiamenti 404,0 3.368

(●98* » IncerrdI 3.4 28

9»* (● Incendi boschivi 0,2 2

[●> 5* r Furti 2.370,3 19.761

> 10* T Rapine 55,7 464

> 35* V Stupefacenti 53,7 448

12* A Truffa e frodi informatiche 553,1 4.611

Associazione per produzione
o traffico di stupefacenti

100» (● 0,0 0

[●74* » Delitti informatici 38,4 320

68* . Associazione per delinquere 0,2 2

100* T (● Associazione di tipo mafioso 0,0 0

[●47* t Estorsioni 19,4 162

Riciclaggio e impiego di
denaro

72* 1,2 10

Danneggiamento seguito da
Incendio

94* A 3,7 31

Contraffazione di marchi e
prodotti Industriali

[●7* V 13,6 113

13* A Contrabbando 0,1 1

[●47* T Usura 0,2 2

Violazione alla proprietà
intellettuale[●51* A 0,1 1
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1.3 Il contesto interno all’ATER di Venezia

L’attuale organizzazione interna di ATER Venezia, precedentemente caratterizzata da una fase
commissariale iniziata nel mese di novembre 2015  a seguito della naturale scadenza del precedente

Consiglio di Amministrazione, è stata riordinata dalla Legge Regionale 3 novembre 2017 n. 39 -

“Norme in materia di edilìzia residenziale pubblica” con la nomina di un nuovo Consiglio di
Amministrazione e di un Revisore Unico dei Conti in luogo del precedente Collegio dei Revisori dei

Conti. La stabilità di governance interna è pertanto assicurata dal Consìglio di Amministrazione,

nominato dalla Giunta Regionale con Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 34, del 28
maggio 2021, il quale esercita ordinariamente le funzioni amministrative attribuite daH’art. 10 citata

L.R.V. 39/2017, e rimarrà in carica per l’intera legislatura Regionale.
L’ATER di Venezia è dotata di un MOG 231, ma ha scelto dì non integrarlo nel PTPCT, stanti le solo

parziali sovrapposizioni degli strumenti organizzativi dì contrasto e le differenti finalità perseguite. Il

Modello 231/2001, è stato recentemente riapprovato e aggiornato nel mese dì dicembre 2023,

rendendo l’attività di prevenzione e contrasto ancora più marcata e puntuale, almeno sotto i profili
della cd. “Corruzione attiva”.

Si segnalano inoltre:

● Sistema di responsabilità:

ruoli, responsabilità e deleghe sono preventivamente e dettagliatamente definiti e formalizzati, così

come i processi decisionali, tramite documenti organizzativi, un Sistema di Gestione della Qualità
che è oggetto dì periodici audit per il mantenimento della certificazione ISO 9001:2015.

● Politiche, obiettivi e strategie:

sono definiti di concerto da Consiglio di Amministrazione e Direttore Generale.

● Risorse, conoscenze, sistemi e tecnologie:
l’Amministrazione è dotata di una sede effieiente, di una rete infrastrutturale ed informatica recente,

con formazione contìnua del suo personale. Si registra ormai da alcuni anni una cronica carenza di
personale, in particolare nell’area tecnica, che ha costretto l’azienda a chiedere alla Regione Veneto
l’autorizzazione ad assumere una decina di nuove risorse, anche in vista degli impegni realizzativi
che si prospettano per l’attuazione del PNRR. Sia il Regolamento del personale che il programma
triennale del fabbisogno sono stati oggetto di autorizzazione e di confronto dialettico con la Regione
Veneto. E tuttora in corso una riflessione sul possìbile spostamento della sede a Mestre, per

efficìentare la logistica e quindi rendere più sostenibili le attività sul territorio. Sono state predisposte
a partire dal 2021 n. 20 postazioni per eventuale lavoro agile, al momento parzialmente utilizzate (2

postazioni) alla luce del venir progressivamente meno le ragioni epidemiologiche che ne avevano
consigliato l’approntamento.

● Cultura organizzativa:

a partire dall’assunzione, tutti i componenti dell’Azienda sono valutati e valorizzati per la loro

capacità dì interpretare in modo etico il raggiungimento delie finalità dell’ente. È stata realizzata nel

corso del triennio 2021-2023 un’adeguata e specifica formazione in materia di etica, and corruzione

e trasparenza, che ha coinvolto tutto il personale aziendale, ed ha prodotto, attraverso la

partecipazione volontaria di oltre il 75% dei dipendenti, una misurazione della percezione del clima
etico in azienda che serve da stimolo alle azioni da intraprendere con il presente Piano. Nel 2023 è

stato inoltre approvato ed adottato l’aggiomamento del codice di comportamento aziendale alla luce
delle previsioni del DPR 81/2023, i cui contenuti sono stati oggetto di specifico intervento formativo
verso i responsabili. Nel 2024 è prevista una formazione sul tema a tutto il personale.
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● Flussi informativi:

la trasparenza interna è considerata un pilastro fondante della capacità delPente di porsi come

Organizzazione in grado di apprendere e di sviluppare il valore delle risorse ad esso affidate. Dal

2022 è operativo un cruscotto direzionale con pagine dedicate a ciascun servizio, proprio per garantire
la massima circolazione delle informazioni all’interno della struttura.

● Relazioni interne ed esterne:

la costante attenzione al benessere organizzativo ed al lavoro di squadra, insieme ad un approccio
matriciale piuttosto che gerarchico, caratterizzano le relazioni interne. Le relazioni verso il mondo

produttivo sono improntate alla massima eticità.

● Denunce, segnalazioni o altre indagini in corso:

A cavallo tra 2020 e 2021, è stato concluso un procedimento disciplinare per irregolarità nella

procedura di scelta del contraente, con irrogazione di una sanzione grave ancorché conservativa del
posto di lavoro ad un dirigente.

Per questo già a partire dal PTPCT 2022-2024 si è inteso rafforzare le misure di contenimento del

rischio con riferimento al rispetto dei codice dei contratti.

Nel recente passato (2014) si è inoltre registrato qualche problema in tema di corretta individuazione

degli amministratori condominiali, e per questo si è introdotta la prassi di operare sempre con
procedure ad evidenza pubblica (richiesta di manifestazione d’interesse ad una pluralità di soggetti

idonei alla copertura del ruolo) e instaurando un principio di rotazione, compatibilmente con la
volontà eventualmente espressa dall’assemblea condominiale, laddove ATER non abbia la

maggioranza delle quote.

1.4 Struttura ed organizzazione dell'ATER di Venezia

L'Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della Provincia di Venezia è ente pubblico
economico strumentale della Regione del Veneto, dotato di personalità giuridica e di autonomia

organizzativa, patrimoniale e contabile, operante nel settore dell'edilizia residenziale pubblica (art. 6
L.R.V. 3 novembre 2017 n. 39).

L’ATER di Venezia ha sede nel Comune capoluogo della Città metropolitana di Venezia ed opera
nel territorio della stessa. Sono organi dell’ATER:

- il Consiglio di Amministrazione (rinnovato nel mese di maggio 2021);
- il Presidente;

- il Direttore;
- il Revisore Unico dei Conti.

A supporto del C. di A. operano l’Organismo di Vigilanza del MOG 231, nominato con Delibera del

C. di A. n. 14 del 08/02/2023, e il DPO, nominato con Delibera del C. di A. n. 48 del 29/06/2022.

Attualmente, giusto decreto del Direttore del 20 giugno 2023, l’organizzazione degli uffici è, come
di seguito, articolata:

a) Area Tecnica: Segreteria Area Tecnica e R.U.P., Servizio Dare Avere Tecnico

Amministrativo, Servizio Manutenzione, R.U.P. Progettazione e Direzione Lavori;

b) Area Gestionale: Servizio Utenza e non E.R.P., Servizio Patrimonio;

c) Area Amministrativa Servizi Generali e Risorse Umane: Segreteria di Presidenza,

Segreteria di Direzione, Segreteria Area Amministrativa, Servizio Ragioneria Controllo
di Gestione e Personale, Servìzio Affari Generali Contratti e Appalti al cui interno è
presente l’Ufficio Protocollo e l’Ufficio Relazioni con il Pubblico, Servìzio Legale

Ispettivo e Sfratti, Servizio Informatico, Servizio per la gestione dei condomini e delle

autogestioni;

d) Staff della Direzione: Servìzio Qualità.
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1.5 Oggetto e finalità del Piano
La finalità del presente Piano Anticorruzione è quello di consolidare, aH'intemo dell'Azienda, un
sistema organico di strumenti per la prevenzione della corruzione. Tale prevenzione non è indirizzata
esclusivamente alle fattispecie di reato previste dal Codice Penale, ma anche a quelle situazioni di
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rilevanza non criminale, ma comunque atte a evidenziare una disfunzione dell’Ente pubblico

economico, dovute all'utilizzo delle funzioni attribuite non per il perseguimento dell'interesse

collettivo bensì di un interesse privato.

Per interesse privato si intendono sìa l’interesse del sìngolo dipendente/gruppo di dipendenti che di

una parte terza.

Il processo corruttivo deve intendersi peraltro attuato non solo in caso dì sua realizzazione ma anche

nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.

1 principali obiettivi da perseguire, attraverso idonei interventi, sono:

● ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione;

● aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;

● creare un contesto sfavorevole alla corruzione.

1.6 II Responsabile della prevenzione della corruzione — Responsabile per la

Trasparenza e Plntegrità

Il “Responsabile delle prevenzione della corruzione” e “Responsabile per la trasparenza e l’integrità”
(R.P.C.T.) è il Dirìgente dell’Area Amministrativa Servizi Generali e Risorse Umane, Avv. Roberta

Carrer, nominato dal Consiglio di Amministrazione dell’ATER di Venezia con delibera n. 68 del 19

giugno 2014, e attualmente incaricata, con delibera n. 25 del 25 agosto 2021, anche del ruolo di
Direttore.

Per il momento l’Azienda non ritiene di avvalersi della Piattaforma di dialogo predisposta da ANAC,
in attesa di una stabilizzazione della stessa.

Il Responsabile Anticorruzione e Trasparenza intende avvalersi dì referenti interni, con funzioni di

supporto e coordinamento operativo.

Il Responsabile ha quindi individuato e nominato il dott. Fabio Zambon quale referente per
TAnticorruzione e il dott. Alessandro Libralato quale referente per la Trasparenza. Tramite il loro
apporto intende presidiare efficacemente le politiche dell’ente e ottenere una più puntuale
trasmissione delle decisioni assunte ed un presidio della realizzazione delle azioni necessarie al

contenimento del rischio e del popolamento della sezione Amministrazione Trasparente dì ATER
Venezia.

Il dott. Fabio Zambon in quanto vicario del Direttore svolge anche il ruolo di sostituto RPCT in caso
dì assenza prolungata del titolare.

1.7 II Responsabile Protezione dei dati (DPO)

L’Azienda ha confermato nel ruolo TAvv. Marco Agostini, nominato con Delibera del C. dì A. n. 48
del 29/06/2022. Laddove si verificassero istanze accesso ai dati personali o di riesame di decisioni
sull’accesso civico generalizzato2. il RPCT si avvarrà, del supporto del DPO.
Analogamente il DPO potrà essere coinvolto nella valutazione dei profili dì correttezza del
trattamento dei dati personali sul sito web istituzionale nella sezione Amministrazione Trasparente.

In particolare, ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679, assumono rilievo i prìncipi di

adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati

personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c).

■Le istanze di riesame, per quanto possano riguardare profili attinenti alla protezione dei dati personali, sono decise dal
RPCT con richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 5, co. 7, del d.lgs. 33/2013.
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1.8 II R.A.S.A.

Ai sensi della determinazione ANAC n. 831 del 3 agosto 2016 si segnala che il ruolo di RASA

(soggetto responsabile deirinserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi
della stazione appaltante stessa presso ANAC) della ATER di Venezia è stato assunto in data 30

dicembre 2021 dall’Ing. Fabrizio Vianello, Dirigente dell’Area tecnica.

1.9 Principio di Delega — Obbligo di Collaborazione — Corresponsabilità

La progettazione del presente Piano, nel rispetto del principio funzionale della delega - prevede il

massimo coinvolgimento dei dipendenti con responsabilità organizzativa sulle varie strutture

dell’Ente, specie se destinati ad assumere responsabilità realizzative delle azioni previste nel Piano

(cd. soggetti titolari del rischio ai sensi del PNA). In questa logica si ribadiscono in capo alle figure

apicali l’obbligo di collaborazione attiva e la corresponsabilità nella promozione ed adozione di tutte

le misure atte a garantire l’integrità dei comportamenti individuali nell’organizzazione.

A questi fini si è provveduto al trasferimento e all’assegnazione, a detti Responsabili, delle seguenti
funzioni:

a) Collaborazione per l’analisi organizzativa e l’individuazione  delle varie criticità;

b) Collaborazione per la mappatura dei rischi all’interno delle singole unità organizzative e dei
processi gestiti, mediante l’individuazione, la valutazione e la definizione degli indicatori di
rischio;

c) Progettazione e formalizzazione delle azioni e degli interventi necessari e sufficienti a

prevenire la corruzione e i comportamenti non integri da parte dei collaboratori in occasione
di lavoro.

Sì assume che, attraverso l’introduzione e il potenziamento di regole generali di ordine procedurale,

applicabili trasversalmente in tutti i settori, si potranno affrontare e risolvere anche criticità,

disfunzioni e sovrapposizioni condizionanti la qualità e l'efficienza operativa dell'Azienda.

1.10 L’approccio metodologico adottato per la costruzione del Piano Triennale dì

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza

Finalità del PTPCT è quella di identificare le misure organizzative volte a contenere il rischio di

assunzione di decisioni non imparziali. A tal riguardo spetta alle amministrazioni di valutare e gestire

il rischio corruttivo, secondo una metodologia che comprende l’analisi del contesto (interno ed

esterno), la valutazione del rischio (identificazione, analisi e ponderazione del rischio) e il trattamento

del rischio (identificazione e programmazione delle misure dì prevenzione). Ciò consente da un lato

la prevenzione dei rischi per danni alfimmagine derivanti da comportamenti scorretti o illegali del

personale, dall’altro dì rendere il complesso delle azioni sviluppate efficace anche a presidio della

corretta gestione dell’ente.

La metodologìa adottata nella stesura del presente Piano si rifà a due approcci considerati di

eccellenza negli ambiti organizzativi (banche, società multinazionali, pubbliche amministrazioni

estere, ecc.) che già hanno efficacemente affrontato tali problematiche:

●  L’approccio dei sistemi normati, che si fonda sul principio di documentabilità delle

attività svolte, per cui, in ogni processo, le operazioni e le azioni devono essere verificabili

in termini dì coerenza e congruità, in modo che sia sempre attestata la responsabilità della
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progettazione delle attività, della validazione, delTautorizzazione, dell’effettuazione; e sul

principio di documentabilità dei controlli, per cui ogni attività di supervisione o controllo

deve essere documentata e firmata da chi ne ha la responsabilità. In coerenza con tali principi,

sono da formalizzare procedure, check-list, regolamenti, criteri e altri strumenti gestionali in

grado di garantire omogeneità, oltre che trasparenza e equità;

●  L’approccio mutuato dal D. Lgs. 231/2001 — con le dovute contestualizzazioni - che prevede

che l’ente non sia responsabile per i reati commessi (anche nel suo interesse o a suo

vantaggio) se sono soddisfatte le seguenti condizioni:

*1* Se prova che l’organo dirigente ha adottato ed efficacemente attuato, prima della

commissione del fatto, modelli di organizzazione  e di gestione idonei a prevenire reati

della specie di quello verificatosi;

*1* Se il compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curare il loro

aggiornamento è stato affidato a un organismo dell’ente dotato di autonomi poteri di

iniziativa e di controllo;

*1* Se non vi è stata omessa o insufficiente vigilanza da parte dell’organismo.

Detti approcci, pur nel necessario adattamento, sono in linea con i Piani Nazionali Anticorruzione

succedutisi nel tempo (2013, 2016, 2019, 2022) e  i relativi aggiornamenti (2015, 2017, 2018, 2023).

1.11 II percorso di costruzione ed aggiornamento del piano - Gli aspetti presi in
considerazione

Nel percorso di costruzione del Piano sono stati tenuti in considerazione diversi aspetti:

a) il coinvolgimento dei Responsabili operanti nelle aree a più elevato rischio nell’attività di

analisi e valutazione, di proposta e definizione delle misure e di monitoraggio per

l’implementazione del Piano; tale attività - che non sostituisce ma integra la opportuna

formazione rispetto alle finalità e agli strumenti dal Piano stesso - è stata il punto di partenza

per la definizione di azioni preventive efficaci rispetto alle reali esigenze dell’Azienda;

b) la rilevazione delle misure di contrasto (procedimenti a disciplina rinforzata, controlli

specifici, particolari valutazioni ex post dei risultati raggiunti, particolari misure

nell’organizzazione degli uffici e nella gestione del personale addetto, particolari misure di

trasparenza sulle attività svolte) anche già adottate, oltre all’indicazione delle misure che,

attualmente non presenti, si prevede di adottare in futuro. Si è in tal modo costruito un Piano

che, valorizzando il percorso virtuoso già intrapreso, mette a sistema quanto già

positivamente sperimentato purché coerente con le finalità del Piano;

c) L’impegno a stimolare e recepire le eventuali osservazioni dei portatori di interessi sui

contenuti delle misure adottate nelle aree a maggior rischio di comportamenti non integri, per

poter arricchire l’approccio con l’essenziale punto di vista dei fruitori dei servizi della

Azienda, e allo stesso tempo rendere consapevoli gli interessati degli sforzi messi in campo

dall’organizzazione per rafforzare e sostenere l’integrità e trasparenza dei comportamenti dei

propri operatori a tutti i livelli;

d) la sinergia con quanto già realizzato o in realizzazione nell’ambito della trasparenza, ivi

compresi:
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❖ l’attivazione del sistema di trasmissione delle informazioni al sito web

deiramministrazione;

❖ l’attivazione del diritto di accesso civico di cui al citato D. Lgs. n. 33/2013;

*1* l’adozione del Modello Organizzativo Gestionale 231 ;

e) la previsione e l’adozione di specifiche attività di formazione, con attenzione prioritaria al

responsabile anticorruzione e trasparenza dell’Ente, ai responsabili amministrativi competenti

per le attività maggiormente esposte al rischio di corruzione, legate all’acquisizione delle

tecnicalità necessarie alla progettazione, realizzazione e manutenzione del presente PTPCT;

f) la continuità con le azioni intraprese con i precedenti Piani Triennali di prevenzione della

Corruzione e Programmi per la Trasparenza e l’Integrità.

Inoltre, si è ritenuto opportuno - come previsto nella circolare n. 1, del 25 gennaio 2013, del

Dipartimento della Funzione Pubblica e ribadito dai PNA succedutisi nel tempo ampliare il concetto

di corruzione, ricomprendendo tutte quelle situazioni in cui “«e/ corso dell 'attività amministrativa,

si riscontri l'abuso, da parte di un soggetto, del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi

privati. (...) Le situazioni rilevanti sono quindi più ampie della fattispecie penalistica e sono tali da

ricomprendere non solo l'intera gamma dei delitti contro la Pubblica Amministrazione disciplinati

nel Titolo II, capo I del codice penale, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla rilevanza

penale, venga in evidenza un malfunzionamento delPamministrazione a causa dell'uso a fini

privati delle funzioni attribuite".

1.12 Sensibilizzazione e condivisione dell’approccio con i responsabili di servizio, il

C. di A. e il Revisore Unico dei conti e l’Organismo di Vigilanza

Il primo passo compiuto nella direzione auspicata  è stato quello di far crescere aH’intemo

dell’Azienda la consapevolezza sul problema dell’integrità dei comportamenti.

In coerenza con l’importanza della condivisione delle finalità e del metodo di costruzione del Piano,

in questa fase si è provveduto - in più incontri specifici - alla sensibilizzazione e al coinvolgimento

dei responsabili, definendo in quella sede che il Piano di prevenzione della corruzione avrebbe

incluso, dove pertinenti, sia i processi previsti dall’art. 1, comma 16, della L. 190 (autorizzazioni o

concessioni; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi; concessione ed

erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché' attribuzione di vantaggi

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; concorsi e prove selettive per

l'assunzione del personale e progressioni di carriera), che quelli di tipici di ATER che possono

presentare significativi rischi di integrità.

Poiché il Consiglio di Amministrazione si riserva la competenza di adottare determinati atti

amministrativi in adesione allo Statuto Aziendale, la sua partecipazione a questo processo è doverosa

oltre che strategica, sia in termini di indirizzo politico - amministrativo che di condivisione dei

principi di sana ed integra gestione della cosa pubblica. Il principio è stato certo rinforzato dalle

previsioni dei PNA 2015 e 2016, che hanno prescritto il necessario coinvolgìmento dell’organo di

indirizzo sia nella fase progettuale del PTPC, che in specifici eventi formativi.

15



Anche il Revisore Unico del Conto, organo di controllo di regolarità amministrativa e Contabile,

partecipa necessariamente ed attivamente alle politiche di contenimento del rischio, così come il

Responsabile della Protezione dei Dati (DPO) e l’Organismo di Vigilanza del MOG 231.

Per questo sì è provveduto al Loro coinvolgìmento  e sensibilizzazione in itinere in merito al processo

di progettazione e attualizzazione del presente Piano.

1.13 Individuazione dei processi più a rischio e dei possibili rischi

In logica dì priorità, sono stati selezionati dal Responsabile anticorruzione e trasparenza ì processi

che, in funzione della situazione specifica dell’Amministrazione, presentano possibili rìschi per
l’integrità, classificando tali rischi in relazione al grado di “pericolosità” ai fini delle norme
anticorruzione.

In coerenza con quanto previsto dalle conclusioni della Commissione di Studio su trasparenza e

corruzione (rapporto del 30 gennaio 2012), e dai PNA succedutisi nel tempo sino ai più recenti (PNA

2022 e aggiornamento del 19 dicembre 2023), sono state utilizzate in tale selezione metodologìe

proprie del risk management (gestione del rischio) nella valutazione della priorità dei rìschi,

caratterizzando ogni processo in base ad un indice dì rischio in grado di misurare il suo specifico

livello di criticità, rendendo possìbile comparare il livello dì criticità di ciascun processo con quello
degli altri processi.

Il modello adottato per la pesatura del rìschio è coerente con quello suggerito dal Piano Nazionale

Anticorruzione 2019 (e prima dal PNA 2013), ma adottato in forma necessariamente semplificata.
Come dice infatti il PNA 2019:

“/e indicazioni del PNA non devono comportare l’introduzione di adempimenti e controlli

formali con conseguente aggravio burocratico. Al contrario, sono da intendersi in un ‘ottica

di ottimizzazione e maggiore razionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività delle

amministrazioni per il perseguimento dei propri fini istituzionali secondo i principi di

efficacia, efficienza ed economicità dell 'azione amministrativa’".

L’analisi del livello dì rischio consiste nella valutazione della probabilità che il rischio sì realizzi in

relazione all’impatto che lo stesso produce. L’approccio prevede quindi che un rischio sìa analizzato
secondo le due variabili:

1. la probabilità di accadimento, cioè la stima di quanto è probabile che il rischio sì

manifesti in quel processo;

Le componenti che si sono tenute empìricamente in considerazione  in tale stima del singolo processo,
sono state:

a) Grado di Discrezionalità/ Merito tecnico/ Vincoli;

b) Rilevanza esterna / Valori economici in gioco;

c) Complessità/ Linearità/ Trasparenza del processo;

d) Presenza dì controlli interni/ Esterni;

e) Precedenti critici in Azienda o in realtà simili.

L'ìndice di probabilità è stato costruito con la seguente logica:

●  Con probabilità da 0 a 0,05 (5%) il valore indicativo è 1, probabilità tenue;
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Con probabilità da 0,05 (5%) a 0,15 (15%) il valore indicativo è 2, probabilità media;

Con probabilità da 0,15 (15%) a 1 (100%) il valore indicativo è 3, probabilità elevata.

2. Pìmpatto dell’accadimento, cioè la stima deH’entità del danno connesso aH’eventualità che

il rischio si concretizzi. Le dimensioni che si sono tenute in considerazione nella valorizzazione

deirimpatto sono state quelle suggerite già dal PNA 2013 (all.5), ossia:

●  Impatto economico,

●  Impatto organizzativo,

●  Impatto reputazionale.

L'indice di impatto è costruito in maniera lineare lungo l'asse che da un impatto tenue porta fino ad

un impatto elevato. L'indice di impatto è stato costruito nella seguente maniera:

●  Con impatto sul totale da 0 a 0,33 (33%) il valore indicativo è 1, cioè impatto tenue;

*  Con impatto sul totale da 0,33 (33%) a 0,66 (66%) il valore indicativo è 2, cioè impatto
medio;

Con impatto sul totale da 0,66 (66%) a 1 (100%) il valore indicativo è 3, cioè impatto
elevato.

L'indice di rischio (IR) si ottiene moltiplicando tra loro questa due variabili (per ognuna delle quali

si è stabilita come sopra una scala quantitativa). Più è alto l’indice di rischio, pertanto, più è critico il

processo dal punto dì vista dell’accadimento di azioni o comportamenti non linea con i principi di

integrità e trasparenza. La graduazione del rischio da conto del livello di attenzione richiesto per il
contenimento dello stesso e della razionale distribuzione degli sforzi realizzativi nel triennio di

riferimento, con priorità per gli interventi tesi  a contenere un rischio alto e/o medio alto.

Per la definizione del livello di rischio si è scelto di attenersi ad una valutazione empirica, che tiene

conto della rilevanza degli interessi privati in gioco, della tracciabilità e sicurezza del processo, di

eventuali precedenti critici in Azienda o in realtà simili, del potenziale danno di immagine,

organizzativo e/o economico dell’eventuale verificarsi dell’evento critico.

L’indice di rischio comunque tiene conto di quanto si è registrato in Azienda negli ultimi anni

registrate negli ultimi anni in materia di violazioni di norme di legge a tutela dell’imparzialità e

correttezza dell’operato.

In relazione alle richieste della norma, all’interno del Piano, sono stati inseriti tutti i processi
caratterizzati da un indice di rischio “medio” o “alto” e comunque tutti i procedimenti di cui al citato

art. 1 comma 16, oltre ad altri processi “critici” il cui indice di rischio si è rivelato, ad un esame più

approfondito, essere “basso”.

In sostanza ciascuno dei due indici viene pesato con un valore empirico tra 1 (tenue/leggero), 2

(medio/rilevante) e 3(forte/grave), applicato sia all’indice di Probabilità (IP) che all’indice di Impatto

(IG), il cui prodotto porta alla definizione del Livello di Rischio (IR).

IP * IG = IR definito per ogni processo ritenuto sensibile alla corruzione/contaminazione da parte di

interessi privati (come da allegata tabellone processi-rischi - allegato n° 1).
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Dairìndice dì Rischio, che si deduce per ogni processo considerato sensibile, si definiscono quindi

tre possibili livelli di soglia:

= rischio tenue

= rischio rilevante

= rischio grave

1 e2 (caratterizzato visivamente con il colore verde)

(caratterizzato visivamente con il colore giallo)

(caratterizzato visivamente con il colore rosso).

Le tre fasce dì rischio inducono alla definizione dei singoli provvedimenti da adottare al fine di ridurre

il livello dì rischio, con definizione esatta dei responsabili, dei tempi di attuazione (commisurati

all’urgenza), nonché degli indicatori per il monitoraggio in sede di controllo.

3 e4

6e9

La graduazione del rischio da conto del livello di attenzione richiesto per il contenimento dello stesso

e della razionale distribuzione degli sforzi realizzativi nel triennio di riferimento, con priorità per gli
interventi tesi a contenere un rischio alto e/o medio alto.

In quei processi nei quali si è già attuata, nel corso degli ultimi anni, qualche misura innovativa di

contenimento e prevenzione del rischio, il rìschio stesso è stato rivalutato, in special modo sul fattore
della probabilità, tenendo conto delle risultanze dei monitoraggi effettuati.

1.14 Proposta delle azioni preventive e dei controlli da mettere in atto

Per ognuno dei processi della mappa identificato come “critico” in relazione al proprio indice di

rischio, è stato definito un piano di azioni che contempla almeno un’azione per ogni rischio stimato

come prevedibile (cioè con indice di rischio “rilevante” o “grave”, ma in alcuni casi anche “tenue”

ma meritevole di attenzione), progettando e sviluppando gli strumenti che rendano efficace tale

azione o citando gli strumenti già in essere.

La mappatura, e le conseguenti azioni di contenimento del rischio, sono state poi arricchite cogliendo

alcuni suggerimenti dei PNA susseguitisi nel tempo, in particolare in merito alle procedure di scelta
del contraente.

Più specificatamente, per ogni azione prevista e non attualmente in essere, sono stati evidenziati la

previsione dei tempi e le responsabilità attuative per la sua realizzazione e messa a regime - in

logica di Project management. Laddove la realizzazione dell’azione lo consentisse sono stati previsti

indicatori/output che diano l’evidenza/misura della realizzazione anche con riferimento agli ordinari

documenti di programmazione. Tale strutturazione delle azioni e quantificazione dei risultati attesi

rende possìbile il monitoraggio periodico del Piano di prevenzione della corruzione, in relazione

alle scadenze temporali e alle responsabilità delle azioni e dei sistemi di controllo messe in evidenza

nel piano stesso.

Attraverso l’attività di monitoraggio e valutazione dell’attuazione del Piano è possibile migliorare nel

tempo la sua focalizzazione e la sua efficacia.

1.15 Stesura e approvazione del piano di prevenzione della corruzione

La stesura del presente Piano Triennale di prevenzione della corruzione e, della Trasparenza è stata

quindi realizzata partendo dai Piani approvati negli anni, mettendo a sistema quanto previsto ed

attuato nel corso del tempo, e rivalutando concretamente la fattibilità di quelle da realizzarsi negli
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anni successivi. Particolare attenzione è stata posta nel garantire la “fattibilità” delle azioni previste,

sia in termini operativi che finanziari (evitando spese o investimenti non coerenti con le possibilità
finanziarie delPEnte), attraverso la verifica della coerenza rispetto agli altri strumenti di

programmazione delPEnte (Piani Programmatici ex lege, Bilancio di previsione, ecc.) e tenendo
conto delle dimensioni delPEnte.

1.16 Formazione a tutti gli operatori interessati dalle azioni del piano

La L. 190/2012 ribadisce come Paspetto formativo sia essenziale per il mantenimento e lo sviluppo

del Piano nel tempo. Per questo ATER Venezia pone particolare attenzione alla formazione del

personale addetto alle aree a più elevato rischio.

Al fine di massimizzare l’impatto e la ricaduta del Piano è prevista, un’attività di costante

informazione/formazione rivolta a tutti i dipendenti ed anche agli amministratori, sui contenuti
del presente Piano, unitamente alla disamina del Codice aziendale di Comportamento e agli aspetti
più rilevanti del nuovo codice dei contratti. Oltre a dare visibilità alla ratio ed ai contenuti del presente

Piano, gli incontri formativi hanno posto e porranno l’accento sulle tematiche della eticità e legalità

dei comportamenti, nonché sulle novità in tema di risposta penale e disciplinare alle condotte

integre dei pubblici dipendenti.

In occasione della predisposizione del Piano della formazione annuale, saranno programmati

interventi formativi obbligatori per il personale  e per i nuovi amministratori sulle tematiche della

trasparenza e dell’integrità, sia dal punto di vista della conoscenza della normativa e degli strumenti

previsti nel Piano che dal punto di vista valoriale, in modo da accrescere la consapevolezza del senso

etico nell’agire quotidiano nell’organizzazione e nei rapporti con l’inquilinato, i fornitori e i cittadini.

Si prevede la registrazione puntuale delle presenze.

non

2. SEZIONE MISURE DI CARATTERE GENERALE

Si riportano di seguito le misure organizzative di carattere generale che ATER Venezia intende

mettere in atto, in coerenza con quanto previsto dalla L. 190/2012 e compatibilmente con la propria
dimensione organizzativa.

2.1 Segregazione delle funzioni

L’Azienda ha adottato per ciascun processo ed area a rischio, anche ai sensi del MOG 231 adottato,

una precisa segregazione delle funzioni, con competenze e ruoli definiti e diverse per le attività di:

a) adozione delle decisioni;

b) attuazione delle decisioni prese;

c) istruttorie ed accertamenti;

d) effettuazione verifiche.

Sul punto si rinvia a quanto previsto nei mansionari e nelle specifiche procedure relative a ciascun

processo/attività/area a rischio. In sostanza si vuole evitare che un soggetto possa avere il controllo

completo della procedura. Ciò è verificabile anche grazie alla tracciabilità e documentabilità di tutti i

processi di lavoro, dei controlli effettuati, dei ruoli svolti, delle responsabilità agite.
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2.2 Rotazione

L’Azienda rileva la difficoltà di procedere alla rotazione ordinaria alla luce delTesiguità della propria
dotazione organica, nella quale sono presenti solo tre figure dirigenziali, in possesso di forte

specializzazione. Qualora la rotazione non sia possibile, si continuerà ad applicare altre misure quali
quelle descritte al precedente punto 2.1, per le quali il soggetto non sottoposto a rotazione non possa
mai avere il controllo esclusivo dei processi, specie di quelli più esposti al rischio di corruzione.

L’Azienda favorirà, pertanto, nella definizione dei processi, la massima fungibilità degli operatori,
affiancherà i Responsabili di Servìzio ad altri Responsabili di Servizio e cosi via, seguendo la scala
gerarchica inferiore. Farà in modo che vi sia tra dipendenti una condivisione dell’aspetto valutativo
e decisionale dì un procedimento, anche attraverso la promozione di un clima trasparente e
“democratico”, in cui ciascuno si senta libero di discutere i propri dubbi in ordine alla legittimità,
imparzialità e correttezza dell’operato di eolleghi e superiori. Attuerà, infine, ogni misura affinché la

responsabilità del procedimento sia sempre assegnata ad un soggetto diverso dal
Dirigente/Direttore/Presidente del C. di A., cui compete l’adozione del provvedimento finale.

Si impegna pertanto a valutare nel medio periodo la possibilità dì rinforzare i processi a rischio
attraverso:

1. specifici interventi formativi;

una parziale fungibilità, laddove possìbile, degli addetti nei processi a contatto con l’utenza;
il rinforzo dell’attività di controllo così come evidenziata nello specifico nelle azioni messe

in campo nella seconda parte del presente Piano;

la costituzione di ambiti di gestione associata dì servizi e funzioni a supporto delle ATER,
come previsto dall’art. 20 della L.R.V. n. 39/2017 che prevede una graduale aggregazione di
servizi aziendali tra le ATER del Veneto, mediante apposite convenzioni tra le stesse.

2.

3.

4.

2.3 Effettività del codice di comportamento

Con l’adozione del nuovo codice di comportamento nel 2021, e il suo aggiornamento nel 2023, si
sono formalizzate le misure che garantiscono il rispetto delle norme comportamentali sia aziendali

che più generali dettate per tutti i dipendenti delle pubbliche amministrazioni dal Decreto del

Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62. E’ cura dell’Azienda estendere tali norme, come

specificate nell’art. 17 del codice di comportamento, a tutti i collaboratori dell’amministrazione, ai

titolari di organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità, ai collaboratori a

qualsiasi tìtolo di imprese fornitrici di beni o servìzi o che realizzano opere in favore dell’Ente. A tal
fine si sono aggiornati il modello di lettera dì incarico e il modello di capitolato d’appalto, riportando
le clausole che estendono l’obbligo di osservanza del Codice di comportamento, nelle parti specificate
appunto nello stesso nuovo Codice all’art. 17, commi 4 e 5.

2.4 Procedimenti disciplinari

L’Azienda garantisce le misure necessarie all’effettiva attivazione della responsabilità disciplinare
dei dipendenti, in caso di violazione dei doveri di comportamento, ivi incluso il dovere di rispettare
puntualmente le prescrizioni contenute nel Piano Triennale dì Prevenzione della Corruzione.
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2.5 Inconferibilìtà e incompatìbìiìtà degli incarichi presso la Pubblica

Amministrazione (D. Lgs. n. 39/2013)

Il RPCT verifica che nell’Ente siano rispettate le norme stabilite dal D. Lgs. n. 39/2013 in materia di
inconferibilìtà ed incompatibilità degli incarichi di natura dirigenziale.

La norma definisce “inconferibilìtà” la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli
incarichi amministrativi di vertice, incarichi dirigenziali interni o esterni a coloro che:

-  abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal Capo I del Titolo II del libro secondo

del Codice Penale, anche con sentenza non passata in giudicato;

-  che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati
dalla Pubblica Amministrazione; che siano stati componenti di organo di indirizzo politico.

A tal fine l’Ente prevede l’acquisizione, all’atto della sottoscrizione del contratto di lavoro da parte
del nuovo dipendente, di una dichiarazione attestante l’assenza delle cause di inconferibilìtà previste
dalla norma.

In particolare, con riguardo alla procedura di conferimento degli incarichi, garantisce:
1) la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di ìnconferibilità o

incompatibilità da parte del destinatario dell’incarico;

2) la successiva verifica entro un congruo arco temporale;

3) il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verìfica (ovvero assenza di motivi
ostativi al conferimento stesso);
4) la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ai sensi dell’art. 14 del
D. Lgs. n. 33/2013, e della dichiarazione di insussistenza di cause dì inconferibilìtà e

incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del D. Lgs. n. 39/2013.

Il D. Lgs. n. 39/2013 definisce, inoltre, “incompatibilità” l’obbligo per il soggetto cui viene conferito
1 ’ incarico che si venga a trovare nelle condizioni definite dagli artt. 11,12 e 13 della medesima norma,

di scegliere, a pena di decadenza, entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza
nell’incarico e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla
Pubblica Amministrazione che conferisce l’incarico.

Al personale succitato viene sottoposta, all’atto della sottoscrizione del contratto di lavoro, una

dichiarazione attestante l’assenza delle cause di incompatibilità menzionate dalla norma. Analoga
dichiarazione viene successivamente reiterata con cadenza annuale.

2.6 Presa d’atto del Piano Triennale dì Prevenzione della Corruzione e della

Trasparenza

Si prevedono forme di presa d’atto, da parte dei dipendenti, del Piano triennale di prevenzione della
corruzione e della Trasparenza sia al momento dell’assunzione sia durante il servizio, da rendere in

occasione della formazione obbligatoria sulla tematica deU’integrità dei comportamenti, anche con
riferimento (se sono funzionari o dirigenti) alla tematica delle cd. porte girevoli o “pantouflage Sul

pantouflage sì opererà una ricognizione delle misure previste nell’adottando PNA 2023.

2.7 Rispetto della normativa nazionale ed europea sulla scelta del contraente

L’impegno dell’amministrazione è concentrato sul rispetto puntuale della normativa di dettaglio e
delle Linee guida espresse da ANAC, anche attraverso le seguenti misure e cautele:

a) favorire la concorrenza evitando, per quanto possibile se non in casi dì evidente e motivata

urgenza, il rinnovo e la proroga dei contratti di fornitura di beni e servìzi;

b) operare la rotazione delle ditte fornitrici, salvo evidenti specificità di prodotto e/o servizio.
In tal senso sì vuole estendere a tutta la struttura aziendale l’uso della Piattaforma delle Gare

Telematiche, la quale che fornisce la funzione dì estrazione casuale dei fornitori “operativi”

registrati al proprio Albo;
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c) favorire la massima partecipazione dei soggetti interessati anche redigendo clausole
contrattuali certe ed uniformi per tutti i concorrenti;

d) esigere, anche attraverso specifiche clausole contrattuali, il rispetto del presente PTPCT,
del Codice Etico e di Comportamento, del M.O.G. 231, del D.V.R., nonché dei regolamenti
aziendali;

e) utilizzare, per quanto possibile ed in relazione agli importi stimati a base d’asta, lo

strumento dell’indagine di mercato precedente la procedura negoziata così da favorire

maggiormente l’applicabilità ed il rispetto dei precedenti punti “b” e “c”;

f) per i lavori, favorire lo svolgimento del procedimento di gara mediante delega alla Centrale
Unica di Committenza della Federazione dei Comuni del Camposampierese.

Con il presente Piano si opera una manutenzione dei processi mappati con riguardo al ciclo di vita
dei contratti, tenuto conto della digitalizzazione degli appalti, delle previsioni del PNA 2022 e del
suo aggiornamento del 19 dicembre 2023.

2.8 Procedure per la formazione dei dipendenti nelle aree a rischio di corruzione

L'ATER emana, a cura del Responsabile della corruzione coadiuvato dal Servizio Ragioneria
Controllo di Gestione Personale e Gestione Risorse Umane, un piano annuale di formazione per i
dipendenti riguardante le attività a rischio di corruzione. Le materie oggetto di formazione
corrispondono alle attività indicate nel presente piano oltre a tutti i temi della legalità e dell'etica.
1 dipendenti, di qualunque qualifica, saranno formati mediante appositi corsi di formazione tenuti
presso la sede aziendale o presso istituti di formazione specializzati.

1 docenti saranno individuati tra professionisti del settore e della materia che abbiano già svolto
analoghe attività nelle Pubbliche Amministrazioni.

L’attività dì formazione del personale dipendente sarà articolata in corsi “base” e successivamente

con attività formative continue per le necessarie azioni di aggiornamento e dì controllo.
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, con la redazione del piano dì formazione e con
l’accertamento della frequenza dei dipendenti, assolve la definizione delle procedure appropriate per

selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare nei settori particolarmente esposti alla
corruzione.

2.9 Adempimento obblighi di trasparenza

L’obbligo dì trasparenza è assicurato mediante la pubblicazione, sul sito www.atervenezia.it. Sezione
Amministrazione Trasparente, delle informazioni richieste dal D.lgs. 33/2013.
La mancata o incompleta pubblicazione delle informazioni, ai sensi della Legge n. 190/2012,

costituisce violazione degli standard qualitativi ed economici (art. 1 comma 1, del D. Lgs. n.

198/2009) e va valutata come responsabilità dirigenziale (art. 21 del D. Lgs. n. 165/2001). Eventuali

ritardi neiraggiornamento dei contenuti sugli strumenti informatici sono sanzionati, poi, a carico dei
Responsabili di Servizio di riferimento che hanno in carico anche il monitoraggio semestrale del

rispetto dei tempi procedimentali attraverso la tempestiva eliminazione delle anomalìe.

Sì veda, inoltre, quanto riportato nella sezione Trasparenza del presente Piano.

2.10 Compito dei Dirigenti, dei Responsabili di Servizio e del personale dipendente

Il personale dipendente destinato ad operare in settori e/o attività in cui è possibile incorrere in

fenomeni corruttivi nonché, allo stesso modo i Responsabili di Servizio ed i Dirigenti, attestano di

essere a conoscenza del presente “Piano triennale dì prevenzione della corruzione 2023 - 2025” e di

provvedere, per competenza alla sua regolare attuazione.
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Essi devono segnalare il proprio stato di “conflitto di interessi” (art. 6 bis della L. n. 241/1990), anche

potenziale, al proprio superiore diretto. Al riguardo il superiore diretto informerà tempestivamente il
Responsabile della prevenzione della corruzione, che adotterà tutte le azioni ritenute necessarie per
eliminare detto conflitto.

1 Dirigenti/Responsabili sono chiamati a svolgere un ruolo primario tra la sfera di competenza del
R.P.C.T. ed i Servizi/Settori loro sottoposti, in particolar modo:

- nelle fasi dì aggiornamento del P.T.P.C. T. si adoperano all’individuazione delle attività a

maggior rischio di corruzione appartenenti alla propria Area organizzativa;

- verificano la corretta applicazione degli adempimenti degli obblighi di trasparenza previsti
dalla normativa;

- effettuano il costante monitoraggio delle attività realizzate dai Servizì/Settori loro sottoposti;

- valutano l’eventuale possibilità di rotazione del personale;

- suggeriscono al R.P.C.T. i nominativi del personale da inserire nel programma della
formazione annuale.

2.11 Whistleblowing: tutela del segnalante interno ed esterno

Tra gli strumenti di trasparenza in senso lato, rientra anche la tutela dei soggettiS, interni ed esterni,
che segnalino reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza in ragione di un rapporto di servizio

0 di collaborazione, ai sensi del D.lgs. 24/2023.  I soggetti previsti dalla norma che dovessero
segnalare fenomeni di natura corruttiva, anche se ritenuta solo potenziale, sono soggetti alla tutela sia
in tema di riservatezza sulla loro identità, che in ordine a possìbili ritorsioni che dovessero subire

successivamente. Questo in ragione del fatto che il segnalante, venuto a conoscenza di condotte

illecite in ragione del rapporto di lavoro o dì collaborazione, potrebbe omettere di segnalarle per il

timore di subire conseguenze pregiudizievoli.

Le modalità di tutela sono state dettagliate nel “Regolamento per la gestione delle segnalazioni di
violazioni (Whistleblowing)” consultabile all’indirizzo:

https://onlìnepa.info/index.Dhp?page^moduIi&mod=6&ente=173&node=275

In ogni caso al personale viene, sia durante apposito intervento formativo che con pubblicazione nella
sezione del sito web istituzionale “Amministrazione trasparente - Altri contenuti - Prevenzione della

alla corruzione”, data informazione sulla possibilità di inoltrare direttamente la segnalazione, e con

eguale valore esimente ai sensi del Codice disciplinare, ad ANAC, all’apposita casella:

whistleblowing@anticorruzione.it

predisposta ai sensi dell’art. 1, comma 51 della L. n. 190/2012 e dell’art. 19, comma 5 della Legge
n. 114/2014.

Si provvederà a garantire la piena applicazione del D.lgs. 24/2023, con particolare riguardo alla tutela

dei segnalanti collaboratori di ditte e fornitori dell’Azienda, tramite integrazione delle lettere di
incarico.

Per rendere più sicura e quindi facilitare la segnalazione interna, è stato acquistato un software

apposito per garantire che la segnalazione interna di illeciti avvenga nella completa riservatezza, con

modalità informatiche idonee a garantire la tutela dell’identità del segnalante nelle attività di gestione
della segnalazione.

2.12 Modello di Organizzazione Gestione e Controllo

Il D. Lgs. n. 231/2001 reca la “Disciplina della responsabile amministrativa delle persone

^II segnalante è altresì conosciuto come Whistleblower
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giuridiche, delle società e delle associazioni anche prive di personalità giuridiche” la quale pone in
carico degli enti la responsabilità amministrativa, assimilabile a quella penale, per reati commessi nel
loro interesse - vantaggio e precisamente:

a - da persone fisiche che abbiano funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di

direzione degli enti stessi nonché da personale fisiche che esercitino la gestione ed il controllo
degli enti medesimi;

b - da persone fìsiche sottoposte alla direzione  o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al
precedente punto “a”, se la commissione del reato  è stata resa possibile dall’omissione di
vigilanza.

L’ATER di Venezia si è dotata, pertanto, di un proprio “Modello di organizzazione, gestione e
controllo” al quale il personale in forza, articolato secondo la struttura organizzativa specificata al
precedente art. 1.4, ne è tenuto all’osservanza cosi come per il “Codice Etico e di Comportamento” e
per il “Regolamento disciplinare” quali allegati al modello medesimo.

Tali disposizioni concorrono ad aumentare gli interventi dell’Azienda nella prevenzione dei fenomeni
corruttivi.

2.13 Sistema di Gestione per la Qualità

Il Sistema di Gestione per la Qualità di ATER di Venezia è conforme ai requisiti della norma ISO

9001/UNI EN ISO 9001 del 2015 dal mese di luglio 2018. Questo sistema, in ambito aziendale,

identifica un insieme dì regole scrìtte (c.d. “procedure”) costantemente aggiornate e periodicamente

verificate nella loro applicazione da un organismo di certificazione, indipendente e qualificato.
Regole che garantiscono la conformità dei servizi  a determinate esigenze nonché a modalità operative

secondo procedure definite che specificano i soggetti esecutori e le attività da svolgere.
La rispondenza ai requisiti della norma ISO garantisce, anche in questo ambito, un intervento
dell’Azienda nella prevenzione dei fenomeni corruttivi come nel Modello di Organizzazione Gestione
e Controllo richiamato al precedente artìcolo 2.12.

La completa riscrìttura delle procedure di qualità è in corso di esecuzione a partire dal mese di

novembre 2018, a seguito dell’entrata in vigore della L.R. n. 39/2017 “Norme in materia di edilìzia

residenziale pubblica” e delle “Linee guida per Comuni e ATER per la predisposizione del

Regolamento concernente i diritti e doveri degli assegnatari di alloggi dì edilizia residenziale

pubblica. Approvazione dello schema di Regolamento previsto dall’art. 49, comma 1, lettera f della
L.R.V. n. 39/2017”. Tale attività si è conclusa nel mese di luglio 2020.

2.14 Responsabilità

Il Responsabile della prevenzione della corruzione risponde nelle ipotesi previste dall’art. 1 commi
8, 12, 13 e 14 della Legge n. 190/2012. La norma stabilisce che "la mancata predisposizione del

piano e la mancata adozione delle procedure per la selezione e la formazione dei dipendenti destinati

ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione, costituiscono elementi di valutazione

della responsabilità dirigenziale" (art. 1, comma 8).

La stessa prevede che, in caso di commissione aH'intemo delfamministrazìone, di un reato di

corruzione accertato con sentenza passata in giudicato, il Responsabile della prevenzione della

corruzione risponda ai sensi deH'articolo 21 del D. Lgs. n. 165/2001 e ss.mm.e ii., nonché - sul piano

disciplinare - per il danno erariale ed all'immagine della pubblica amministrazione, salvo provi di

aver predisposto, prima della commissione del fatto, di aver adottato le procedure per la selezione e
la formazione dei dipendenti anzi richiamata e di aver vigilato sul funzionamento e sull'osservanza

del Piano triennale di prevenzione della corruzione.

Qualora siano accertate ripetute violazioni delle misure di prevenzione individuate dal Piano, il
Responsabile della prevenzione della corruzione ne risponde in via presuntiva, sotto il profilo

dirigenziale e, per omesso controllo, sotto il profilo disciplinare.
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La violazione, da parte dei dipendenti dell'ATER di Venezia, delle misure di prevenzione previste dal
Piano costituisce illecito disciplinare.

Nel caso di avvio del procedimento disciplinare, al Responsabile non può essere inflitta una sanzione

inferiore alla sospensione dal servizio con privazione della retribuzione da un minimo di un mese a
un massimo di sei mesi.

La previsione di questa responsabilità rende naturalmente necessaria la creazione del collegamento
tra adempimento e obiettivi dirigenziali in sede di definizione degli obiettivi. Con riferimento alle
rispettive competenze, costituisce elemento dì valutazione della responsabilità del personale
dipendente, dei Responsabili di Servizio e dei Dirigenti la mancata osservanza delle disposizioni
contenute nel presente Piano della prevenzione della corruzione.

3. SEZIONE - PROGRAMMA PER LA TRASPARENZA

3.1 Trasparenza

L’ATER di Venezia, ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013 e secondo quanto previsto dal Regolamento
Europeo sul trattamento dei Dati Personali (Regolamento U.E. 2016/679 - G.D.P.R.), garantisce

adeguato livello di trasparenza nonché la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità.
L’attuale fruibilità tecnologica permette ai cittadini, fornitori ed ai diretti utilizzatori dei servizi resi
da ATER Venezia di accedere e conoscere l’attività amministrativa svolta così da garantire il

controllo sull’attività stessa raggiungendo in tal modo gli obiettivi di diffondere la cultura della

legalità e dell’integrità del pubblico operato.

un

3.2 Responsabile per la Trasparenza e PIntegrità

Il Responsabile per la Trasparenza dell’ATER di Venezia è stato individuato nella persona dell’Avv.
Roberta Carrer, giusta delibera del Consiglio di Amministrazione  n. 68 del 19 giugno 2014.
Il Responsabile per la Trasparenza verifica l'efficace attuazione delle presenti norme e della loro
idoneità, ne propone la modifica quando intervengono mutamenti nell'organizzazione o nell’attività
dell'amministrazione, pubblica sul sito web deH'amministrazione una relazione recante ì risultati

deU'attività svolta entro il 31 gennaio di ogni anno, da trasmettere all'organo di indirizzo politico
dell'Azienda, vigila sul funzionamento e sull'osservanza delle norme in materia di trasparenza ed
integrità.

3.3 Individuazione delle informazioni

Le varie categorie di informazioni da rendere pubbliche, ai fini della trasparenza, sono individuate
tenendo conto delle prescrizioni normative in materia di trattamento dei dati personali, delle

disposizioni contenute nel “Modello di Gestione Organizzazione e Controllo” adottato da ATER

Venezia ai sensi del D. Lgs n. 231/2001 nonché dalle disposizioni di cui agli articoli 24 bis della

L.l 14/2014 “Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza

degli uffici giudiziari” e 11 del D.lgs. n. 33/2013 e secondo quanto previsto dal Regolamento Europeo

sul trattamento dei Dati Personali (Regolamento U.E. 2016/679 - G.D.P.R.). I dati sono pubblicati

secondo lo schema di cui all’allegato “Struttura delle informazioni” del richiamato D. Lgs. n.
33/2013. Si evidenzia che, nel corso del 2023, il M.O.G. ed i relativi allegati, sono stati aggiornati.

3.4 Pubblicazioni nel sito aziendale di dati ed informazioni

La pubblicazione dei dati e delle informazioni inerenti alla trasparenza e l’integrità avviene in
modalità informatica nella sezione “Amministrazione trasparente” del sito www.atervenezia.it,

secondo la periodicità prevista dall’allegato 1 al presente Piano. I Dirigenti/responsabili di ciascuna

Area/Servizio curano il reperimento e il confezionamento di dati, documenti e informazioni da
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pubblicare e li trasmettono, con la necessaria tempestività, al Servizio Affari Generali Contratti e

Appalti, per la pubblicazione ai sensi di legge.

Tutti gli uffici aziendali, a cui compete l’elaborazione dei dati, ai sensi e per gli effetti dell’art.9 del

codice di comportamento aziendale, sono responsabili della veridicità e delTesattezza dei medesimi;

periodicamente gli uffici effettuano una verifica di quanto pubblicato al fine di predisporre

aggiornamenti o variazioni, e contribuiscono al monitoraggio semestrale della sezione
Amministrazione trasparente demandato al referente aziendale per la trasparenza Dott. Alessandro
Libralato.

A tutto il personale è richiesta la massima collaborazione nell’elaborazione, nel reperimento e nella

trasmissione dei dati sottoposti all’obbligo di pubblicazione sul sito istituzionale, e nel reperimento

dei dati, documenti ed informazioni oggetto di accesso amministrativo, civico e generalizzato.
I Dirigenti e gli amministratori sono tenuti a comunicare i dati personali oggetto di pubblicazione.

In capo al Referente per la Trasparenza è posta la cura e la gestione dei flussi informativi della sezione
web “Amministrazione trasparente”, secondo i criteri individuati nel presente documento e nella
rispondenza alle normative di riferimento. Svolge, altresi, funzioni di controllo e coordinamento

generale valutando il rispetto delle tempistiche di pubblicazione nonché della corretta collocazione

dei dati nel sito, riportandone gli esiti al RPCT.

La raccolta e la pubblicazione dei dati, delle informazioni e di quant’altro necessario per assolvere

agli obblighi in materia di trasparenza ed integrità sono in carico al Servizio Affari Generali Contratti
e Appalti.

Sarà onere del referente individuato implementare la sottosezione “Bandi di gara e contratti” della

sezione “Amministrazione Trasparente” nel senso previsto ed auspicato dall’all. 9 del PNA 18

novembre 2022. In particolare, si terrà conto di quanto richiesto dalla delibera ANAC n. 601 del 19

dicembre 2023, con la quale l'Autorità Nazionale Anticorruzione ha aggiornato e integrato la delibera
n. 264 del 20 giugno 2023 riguardante la trasparenza dei contratti pubblici.

Tutti i processi di selezione, affidamento e gestione dei contratti di lavori, forniture e servizi, ivi

compresi i processi di trasparenza, il collegamento con la Banda Dati Nazionale dei Contratti Pubblici

ed ANAC sono gestiti tramite piattaforma telematica “Tuttogare”.

3.5 Trasparenza nella gestione del personale e dell’organizzazione

E cura del Direttore, nella sua veste dì responsabile del Personale, assicurarsi che la trasparenza sia

anche un paradigma gestionale ed organizzativo, teso a evitare personalismi e opacità nella gestione
delle attività, e a favorire condìvisione delle informazioni e delle conoscenze e tracciabilità, in un

lavoro di squadra indispensabile al raggiungimento dei fini pubblici in una realtà di dimensioni

modeste come quella del nostro Ente. In tal senso organizza periodicamente (prossimo intervento

programmato per il 2024) interventi formativi dedicati a rafforzare il clima etico e il lavoro di squadra.

3.6 Accesso civico

La richiesta dì accesso civico effettuata ai sensi del D. Lgs. n. 33/2013, art. 5 comma 2, come

modificato dall’art. 6, comma 1, del D. Lgs. n. 97/2016 non è soggetta ad alcuna limitazione, non

deve essere motivata ed è gratuita. L’istanza va presentata al Referente per la Trasparenza dell’ATER

di Venezia, come individuato al precedente art. 3.2, il quale si pronuncia in ordine alla richiesta

controllandone ed assicurandone la regolare e tempestiva attuazione.

Nel caso in cui il Referente non ottemperi alla richiesta, è previsto che il richiedente possa ricorrere

al titolare del potere sostitutivo, individuato istituzionalmente nella figura del Direttore protempore,

che dunque assicura la pubblicazione e la trasmissione all’istante dei dati richiesti.

La richiesta di accesso civico può essere inoltrata all’ATER di Venezia con l’apposito modulo,

allegato al presente Piano e disponìbile nel sito aziendale.
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Per le ulteriori regolamentazioni disciplinanti l’accesso civico e generalizzato si rimanda

integralmente al D. Lgs. n. 97/2016. È disponibile, infine, nella sezione “Amministrazione

trasparente” del sito internet aziendale apposito “Registro delle richieste dì accesso documentale,
civico, generalizzato” con aggiornamento trimestrale.

E’ obiettivo aziendale predisporre nel primo semestre 2024 un regolamento per l’accesso che
definisca il corretto svolgimento delle procedure per il suo esercizio.

3.7 Sanzioni

L'inadempimento degli obblighi dì pubblicazione previsti dalla normativa vigente costituiscono

elemento di valutazione della responsabilità dirigenziale, eventuale causa di responsabilità per danno

airìmmagine deiramminìstrazione e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della
retribuzione di risultato e del trattamento accessorio collegato alla performance individuale dei
responsabili.

Il responsabile non risponde dell'inadempimento degli obblighi di cui al precedente paragrafo se
prova che tale inadempimento è dipeso da causa a luì non imputabile.
La mancata o incompleta comunicazione delle informazioni e dei dati di cui aU'articolo 14 del D. Lgs.
n. 33/2013, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare deirìncarico al momento

dell'assunzione in carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge  e dei
parenti entro il secondo grado, nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica, dà

luogo ad una sanzione amministrativa pecuniaria da Euro 500,00 ad Euro 10.000,00 a carico del

responsabile della mancata comunicazione ed il relativo provvedimento è pubblicato sul sito internet
dell'Azienda.

4. SEZIONE

{STAKEHOLDER)

ASCOLTO DEI PORTATORI DI INTERESSE

4.1 Convocazione degli stakeholder

L’ATER di Venezia, nel dare massima importanza alla prevenzione ed al contrasto della corruzione

nonché nell’ottica della più ampia trasparenza dei propri procedimenti amministrativi, auspica la
partecipazione dì tutti gli utenti, i cittadini,  ì collaboratori, le ditte appaltatrici e fornitrici, le

associazioni ed ogni altra forma di organizzazione portatrice di interesse collettivo, cioè i cosiddetti

stakeholder, per fornire ogni osservazione o proposta ritenuta necessaria sul presente “Piano

Triennale di Prevenzione della Corruzione e programma per la Trasparenza e l’Integrità”. Un’efficace

strategia anticorruzione, infatti, non può prescindere dall’apporto proveniente da tutti i soggetti

titolari dì interessi diffusi, pubblici o privati, i quali, dal proprio punto di vista, possono offrire un

prezioso contributo nell’individuazione di esigenze, bisogni, rischi e carenze che l’Amministrazione,

dal suo interno, potrebbe non aver adeguatamente considerato nelle proprie strategie antì-corruttive e
per la trasparenza.

Per condividere i contenuti del presente piano, l’ATER di Venezia ha convocato gli stakeholder per

le ore 10.30 del giorno 30 novembre 2023 presso la Sala Consigliare dell’ATER di Venezia.

Detto incontro non ha registrato la partecipazione di alcun portatore di interesse e, pertanto, dì alcun

apporto in termini dì esigenze, bisogni, rischi o di richiesta di colmare carenze rilevate nei precedenti
PTPCT. Tale tavolo è richiesto da ATER Venezia al fine di ricevere preziosi contributi per

individuare eventuali esigenze, bisogni, rischi o  - eventualmente - carenze che si potrebbe non aver
considerato.
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4.2 Partecipazione degli stakeholder

Annualmente, l’ATER dì Venezia, in occasione deiraggìomamento del “Piano Triennale dì

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza”, invita attraverso apposita pubblicazione nel sito

istituzionale aziendale gli stakeholder a fornire il proprio contributo. Non si è registrato negli anni
alcuna partecipazione degli stakeholder alle riunioni appositamente convocate previamente alla
predisposizione dei PTPCT.

Per questo TATER di Venezia, a partire dalla data di approvazione definitiva del PTPCT 2024 - 2026,
rende noto per 15 giorni, nella sezione indicata alla fine del presente articolo, della possibilità dì

comunicare eventuali proposte ed osservazioni da parte degli stakeholder. Il modulo per le
segnalazioni, con tutti i riferimenti necessari,  è scaricabile dal sito istituzionale:

http://www.atervenezia.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/corruzione. In presenza di

segnalazioni, il C. di A. si riserva di rivedere il presente PTPCT.

Venezia, 31 gennaio 2024

11 R.P.C.T. di ATER Venezia

^vv. Roberta Carrer
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Allegato 1 - ALBERO DELLA TRASPARENZA

Allegato 2 - TABELLONE PROCESSI-RISCHI
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